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“Chi combatte contro i mostri deve guardarsi 
dal non diventare egli stesso un mostro. 

E quando guardi a lungo in un abisso, 
anche l’abisso ti guarda dentro”. 

Friedrich Wilhelm Nietzche



a Marta e Dante,  
i miei compagni di viaggio.
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Introduzione

I criminologi e gli studiosi del crimine sono concordi 
nell’affermare che dal Medioevo all’era moderna ci sia 
stata una diminuzione globale degli omicidi; i ricercatori 
che hanno individuato le ragioni di questo calo ne hanno 
indicato l’origine nella nascita delle nazioni e nello svi‑
luppo dell’economia capitalista. La nostra società è di‑
ventata sempre più civile e dunque meno incline alla vio‑
lenza, per contrasto man mano che la violenza è andata 
a diminuire, è aumentata l’attrazione verso quella mino‑
ranza di persone, che questa violenza continuava a per‑
petrarla, con immane ferocia1. La cultura popolare sa‑
zia questa curiosità con immagini di assassini seriali che 
incarnano il lato oscuro della natura umana. Se da una 
parte i crimini violenti quali l’omicidio e lo stupro so‑
no andati a diminuire, questi sono oggetto di preoccu‑
pazione nella società moderna. Si tratta di gravi e vio‑
lente condotte interpersonali, rispetto alle quali le forze 
dell’ordine avvertono la pressione dell’opinione pubblica 
affinché i criminali siano rapidamente assicurati alla giu‑
stizia. Nel corso degli anni la capacità delle forze dell’or‑
dine di condurre arresti sembra essere sostanzialmente 

1 D. Gray, Sulla scena del crimine, Milano, Rizzoli, 2020, pag. 8.
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diminuita. Ciò vale soprattutto per i casi di omicidio dal 
1996, per i quali il tasso di risoluzione è diminuito del 
7%. Secondo l’Uniform Crime Reports la percentuale dei 
casi risolti per omicidio è scesa dal 93% del 1961 al 65% 
del 1993. Questo perché mentre i casi di omicidio tra co‑
noscenti sono andati a diminuire, di pari passo sono au‑
mentati i casi di omicidio tra sconosciuti, ciò determina 
la difficoltà di individuare un movente e di conseguen‑
za un colpevole2. Proprio mentre sono intento a battere 
questo elaborato, sta facendo scalpore nel Salento l’effe‑
rato duplice omicidio commesso dallo studente Antonio 
De Marco ai danni di Eleonora Manta e Daniele De San‑
tis (Delitto del quale si farà menzione più avanti). Pochi 
minuti dopo il fermo del colpevole, il Procuratore ha di‑
chiarato alla telecamere: “l’assenza del movente ha rap‑
presentato una grande difficoltà iniziale, perché senza un 
movente è difficile stabilire quale possa essere la pista da 
imboccare”, aggiungendo anche che “questo delitto rap‑
presenta una rarità per la Criminologia Penale italiana”3. 
Dunque, in assenza di un movente risultano essere mol‑
to importanti, non solo le classiche attività di indagine e 
di ricerca delle fonti di prova, ma valido strumento risul‑
ta anche essere quello del profiling criminale.

Questo lavoro si suddivide in quattro parti: inizio con 
illustrare la storia del Criminal Profiling e le tappe che 
hanno portato alla nascita del Behavioral Science Unit del 
Federal Bureau Investigation e in Italia del Nucleo Ana‑

2 J. Douglas, A. Burgess, G. Burgess, R. Ressler, Crime Classification 
Manual, San Francisco: Jossey‑Boss, 1997, pag. 4.
3 https://www.adnkronos.com/fatti/cronaca/2020/09/29/svolta-nel-delit‑
to-daniele‑eleonora_vKMt5IifAhiF1f6BoVtBBI.html. 
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lisi Crimini Violenti della Polizia di Stato; nella seconda 
parte viene fatta una disamina degli elementi investigati‑
vi, di cui si deve tener conto, in un’ottica comportamen‑
tale, per stilare un profilo del potenziale sospettato; nella 
terza parte vengono analizzati, alla luce di quanto trat‑
tato nel secondo capitolo, le due principali categorie di 
assassini seriali ovvero organizzato/disorganizzato, teo‑
rizzate nel 1979 dai profiler dell’F.B.I., per poi giungere 
ad analizzare come case of study, secondo un’ottica com‑
portamentale, il duplice omicidio avvenuto a Lecce il 21 
settembre del 2020, a opera di Antonio De Marco; nella 
quarta e ultima parte si illustrano, sulla scia degli studi 
dei profiler, le modalità di interrogatorio tenendo conto 
della divisione organizzato/disorganizzato, con dei cen‑
ni alla nostra procedura penale e a quella d’oltre oceano.


